
Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Ultimo
aggiornamento: 18 marzo 2026
La  rassegna  delle  più  recenti  risposte  a  interpello
dell’Agenzia delle Entrate (aggiornamento al 18 marzo 2026)
evidenzia  una  serie  di  chiarimenti  di  immediata  utilità
operativa,  con  particolare  concentrazione  su  concordato
preventivo biennale, regime forfetario ed esenzioni IVA.

In materia di concordato preventivo biennale (CPB), vengono
precisati:
– i limiti applicativi della nuova causa di esclusione in
presenza di partecipazioni a studi associati o STP, esclusa
quando  le  attività  risultano  eterogenee  e  soggette  a  ISA
differenti;
– la nozione di cause di cessazione, con esclusione, in via di
principio, dell’affitto d’azienda tra le operazioni rilevanti;
–  il  rilievo  delle  circostanze  eccezionali,  quali  la
sospensione dell’attività professionale, anche in assenza di
una  durata  minima,  purché  accompagnate  da  una  riduzione
significativa del reddito;
– la tassatività delle variazioni del reddito concordato, con
esclusione  di  effetti  derivanti  da  componenti  come  i
differenziali  su  crediti  edilizi  e  inclusione,  invece,  di
sopravvenienze  attive  derivanti  da  accordi  transattivi
novativi.

Sul fronte del regime forfetario, si segnala la rettifica
della precedente prassi in tema di compensi non spettanti: le
somme  percepite  per  errore  e  integralmente  restituite  non
rilevano ai fini del superamento della soglia di 85.000 euro e
non determinano la fuoriuscita dal regime, con indicazioni
operative per il recupero dell’imposta sostitutiva mediante
dichiarazione integrativa o istanza di rimborso.
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In ambito IVA, assumono rilievo:
–  la  qualificazione  come  prestazioni  imponibili  delle
obbligazioni di non fare e di permettere connesse ad accordi
su  limiti  alla  circolazione  delle  azioni,  con  esclusione
dell’esenzione per le operazioni relative a titoli in assenza
di effetti diretti sui diritti incorporati;
– i chiarimenti sull’esenzione per corsi di formazione del
personale di enti pubblici, riconosciuta solo in presenza di
prestazioni formative autonome e non applicabile in caso di
operazioni  “miste”  con  fornitura  di  beni  e  corrispettivo
unitario indistinto;
– le indicazioni sulla detraibilità dell’IVA nei costi di
operazioni  straordinarie  (MLBO),  con  esclusione  della
dichiarazione integrativa in assenza di errore e apertura alla
procedura di rimborso.

La raccolta include, inoltre, interventi su ulteriori temi di
rilievo  operativo,  tra  cui  regime  impatriati,  crediti
d’imposta, operazioni straordinarie, fiscalità internazionale
e imposte indirette.


